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BIOGRAFIA DI GIUSEPPE GRASSO
Giuseppe Grasso, nasce a Palermo il 29 Marzo 1921, città nella quale trascorre

quasi tutta la sua vita, fino alla sua morte
avvenuta il 12 Febbraio 2002.
Figlio di Carmela Ferreri, insegnante di
scuola elementare e di Salvatore Grasso,
controllore capo delle F.F.S.S, primogenito di
tre figli ( Ippolito, Vita ), terminati gli studi
di base, frequenta il liceo classico Umberto.
In seguito, prosegue gli studi, inscrivendosi
all’Istituto Universitario Orientale di Napoli,
nel corso di laurea in lingue, letteratura ed
istituzioni orientali con specializzazione in
Africa mediterranea.
Nella sua formazione  politico-sociale, come
da lui stesso raccontato, in diverse occasioni,

ebbero grande influenza le idee democratiche “ respirate “ in famiglia, e più
tardi, la condivisione d’ideali di  “ libertà “ portati avanti da un gruppo
antifascista, costituito da studenti, professori e persone  di varia estrazione
sociale e culturale.
A causa del suo credo politico, durante  il fascismo è oggetto di continui
controlli e appostamenti, finché tradito da un conoscente, viene arrestato.
Successivamente rimesso in libertà anche se, duramente provato da questa
esperienza, riprende gli studi che di lì a poco dovrà nuovamente interrompere,



perché chiamato in guerra (seconda guerra mondiale), in quanto appartenente
alla “ classe 21 “.
Indossata la divisa dell’Aeronautica  partecipa al conflitto bellico.
Dopo il 3 settembre del 1943, raggiunge Napoli dove crea ed organizza un
gruppo partigiano, denominato “Ottocalle “ e ne assume il comando.
Egli, con il suo gruppo partecipa alle quattro giornate di Napoli, (28 settembre
- 1 ottobre 1943), distinguendosi per coraggio, capacità e supremo sprezzo del
pericolo, all’avanguardia della difesa della città, come riportato nel brevetto n.
404 del 10/10/1943.
In questi anni, gli è vicina Rosa Salvini, che ne condivide le idee e le azioni e
che resterà con lui per ben cinquantuno anni di matrimonio.
Finita la guerra, tornato a Palermo, dedica la sua vita alla famiglia  (ha sei
figli),  al lavoro, trovando sempre uno spazio da dedicare ai suoi studi ed ai
suoi impegni sociali, ricoprendo cariche di responsabilità a livello sindacale.
Laureatosi in legge, continua a coltivare interessi culturali, dedicandosi
particolarmente alla lettura di libri di carattere umanistico, approfondendo, in
particolare, le tematiche riguardanti la città di Palermo ed in generale la
Sicilia.
Il suo impegno nel sociale lo porta nell’anno 1967, ad aprire a Palermo la sede
regionale dell’A.N.S.I. (Associazione Nazionale Scuola Italiana), dove
organizza seminari, convegni, corsi di formazione e di specializzazione per
docenti, coinvolgendo figure rappresentative del mondo universitario e sociale.
Nell’anno 1979 apre la Scuola per Assistenti Sociali, “Piersanti Mattarella”
articolata con insegnamenti di base e materie professionali che nell’anno
1989/90, in applicazione del D.P.R. 162 del 10.03.1982 - art. 7, comma 2 -
svolge la propria attività in regime di convenzione con l'Università degli Studi
di Palermo, Facoltà di Lettere e Filosofia.
Nell’anno 1982, insieme ad altri soci fondatori, costituisce l'Università della
Terza Età che si occupa dell'educazione permanente degli adulti, il cui scopo
primario è di rispondere al bisogno di coltivare interessi culturali nel tempo
libero, indipendentemente dall'età, dal proprio livello scolastico o dalla
professione esercitata.
Essa si propone ai "Giovani di spirito" della città, come luogo di aggregazione
culturale e sociale, come scambio di esperienze in un rapporto di arricchimento
reciproco e di solidarietà.
A quest’ultima iniziativa, senza fini di lucro, che porterà avanti fino alla fine
dei suoi giorni, dedicherà tutto il suo amore e il suo impegno creando degli
spazi culturali dove si sono avvicendate persone di varia estrazione sociale e
culturale e relatori che con tanto entusiasmo hanno aderito all’iniziativa
prestando la loro opera a titolo gratuito.



In seguito alla sua morte, i figli e i suoi collaboratori più stretti, come
riconoscimento della sua opera, hanno sentito l’esigenza di creare una nuova
università intitolata: U.T.E.E. (Università Terza Età Europea)  “Giuseppe
Grasso”.
(Biografia a cura dei figli Gabriella, Lina, Marcella, Rosalba e Salvatore
Grasso)

BANDO DI CONCORSO: riservato a tutti gli adulti con qualsiasi grado di
istruzione. Ogni partecipante fornirà un breve curriculum vitae, che deve
contenere anche i dati anagrafici, il domicilio, il numero di telefono.
Tutti i componimenti poetici possono essere realizzati con qualsiasi tecnica
compositiva e/o espressiva, purché in lingua italiana. Ogni partecipante non può
presentare più di due componimenti. Non si indica un particolare tema; è
ammessa ogni libera espressione compositiva frutto di un sincero amore per la
poesia realizzato con un appassionato impegno.
Per poter partecipare al concorso occorre versare una quota pari a € 5.00, per
far fronte alle spese di gestione dello stesso. Tale versamento deve essere
effettuato sul C.C. n. 367904, intestato al Liceo Scientifico Statale “B.
Croce”, Via Benfratelli, 4, 90134, Palermo, con la causale “Primo concorso di
poesia – Isidoro Fogazza e Giuseppe Grasso”.
Tutte le opere dovranno pervenire entro e non oltre il 30 aprile 2004 presso la
segreteria del Liceo Scientifico Statale “B. Croce”, Via Benfratelli 4, 90134
Palermo. Il plico da spedire o da presentare deve contenere: curriculum vitae;
numero due componimenti poetici riprodotti in formato A4 e su floppy in
formato Word; fotocopia del versamento di € 5,00.
Al fine dell’ammissione, per i lavori inviati per posta, farà fede il timbro
postale.
MODALITA’ DI PREMIAZIONE
La premiazione avverrà nell’ultima settimana di maggio 2004 (giorno da
stabilire). Tutti i partecipanti saranno invitati a prenderne parte, ed avrà
luogo nel prestigioso salone monumentale dell’ex Ospedale Fatebenefratelli
sito nel nostro istituto. Verranno assegnati i seguenti premi in buoni libro:
1^ premio: € 300.00
2^ premio: € 200.00
3^ premio: € 100.00
A tutti gli altri partecipanti sarà consegnata una pergamena ricordo.


